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Agricoltura Il valore della terra 
Notizie e informazioni da e per  
il mondo dei campi e nell’ambito  
del settore agroalimentare

Ue: ok al pacchetto 
di semplificazioni 
della Pac del 2024

●  Il Parlamento europeo ha ap-
provato mercoledì scorso 24 apri-
le, con il 75% dei voti favorevoli, 
un pacchetto di semplificazioni 
che modifica alcune disposizio-
ni della Pac ed entrerà in vigore 
prima della fine del mandato, po-
tendo essere applicato già al 2024. 
Lo rende noto l’ufficio stampa 
dell’on. Paolo De Castro, sottoli-
neando anche alcuni aspetti di 
particolare rilievo. 
Innanzitutto, si riduce l’onere dei 
controlli per gli agricoltori dell’Ue, 
con l’esenzione delle piccole 
aziende agricole con meno di 10 
ettari; viene anche aumentata la 

flessibilità per gli Stati membri 
nell’applicazione di determinati 
standard, facilitando le modifiche 
dei Piani strategici nazionali due 
volte l’anno (anziché una) con 
l’obiettivo di permettere un più 
agevole adattamento alle condi-
zioni climatiche estreme. Inoltre, 
viene inserito un sistema di in-
centivi per il rispetto di alcune 
norme di condizionalità agro-
ambientale della Pac (finora ob-
bligatorie e non compensate), tra 
cui l’obbligo di copertura dei suo-
li con vegetazione per almeno 60 
giorni consecutivi tra il 15 settem-
bre e il 15 maggio (che ha causa-
to difficoltà in diverse regioni ita-
liane a causa di condizioni clima-
tiche avverse). In questo caso gli 
Stati potranno adattare tale impe-
gno alle specifiche condizioni cli-

I provvedimenti sono stati 
approvati dal Parlamento 
europeo con il 75% dei sì

matiche e del suolo di ogni zona, 
con un decreto di applicazione 
successivo (BcaA 6). Rispetto al-
la rotazione colturale, viene dato 
la possibilità di soddisfare i requi-
siti di rotazione colturale, anche 
attraverso la diversificazione del-
le colture, riprendendo i criteri 
della precedente Pac 2014-2022. 
Tuttavia, per chi aderisce a eco-
schemi o a impegni climatico am-
bientali, la rotazione delle coltu-
re rimane obbligatoria (BcaA 7).  
Infine, in merito alle superfici im-
produttive, l’obbligo di lasciare in-
colto il 4% della propria superfi-
cie aziendale (uno dei temi più 
caldi, che aveva suscitato molte 
proteste, ndr), viene sostituito da 
un eco-schema ad-hoc che in-
centiva gli agricoltori a questa pra-
tica. Gli impegni per la manuten-
zione del paesaggio e per la pota-
tura rimangono invece in vigore 
(BcaA 8). 
Da notare, sottolinea l’ufficio 
stampa dell’on. De Castro, che il 
testo non modifica in alcun modo 
i principi né gli obiettivi della Pac, 
senza intaccare gli stanziamenti 
di bilancio, in particolare in me-
rito all’obiettivo di spesa obbliga-
torio del 40% per il clima e la bio-
diversità. _mol.

Ecco le ragioni del no 
della Coldiretti 
all’accordo Mercosur

●  Continua a suscitare un viva-
ce dibattito l’accordo commer-
ciale tra la Ue e il Mercosur (Mer-
cato comune del sud, ossia il 
mercato comune dell’America 
meridionale, che coinvolge Ar-
gentina, Brasile, Uruguay e Para-
guay, mentre per il Venezuela vi 
è stata un adesione nel 2012, in 
realtà molto osteggiata, e una so-
spensione nel 2016). Infatti, do-
po venti anni di negoziati e un’in-
tesa di principio raggiunta nel 
2019 è ora messo in discussione 
da parte degli agricoltori europei 
con il Governo francese che si è 
già espresso contro l’accordo. 
Il rischio è che l’agricoltura della 
Ue sia danneggiata dall’arrivo di 
produzioni a basso costo per 
l’impiego di fitofarmaci vietati in 
Europa e manodopera sottopa-
gata. 
A fare il punto sul tema è la Col-
diretti. «Abbiamo da sempre con-
testato - spiega il direttore di Col-
diretti Piacenza Roberto Gallizio-
li - l’intesa anche per l’impatto 
sulla salute dei consumatori e per 
il mancato rispetto del principio 
di reciprocità». 
Un’analisi realizzata dal Centro 
Studi Divulga ha chiarito quali 
siano gli elementi che rendono 
questo accordo di libero scambio 
dannoso per l’agricoltura euro-
pea. Nell’area del Mercosur l’atti-
vità agricola viene svolta con mo-
dalità che non rispettano in alcun 
modo le rigide regole applicate 
dai produttori italiani e comuni-
tari. Impiego indiscriminato di fi-
tofarmaci vietati nella Ue, anti-
biotici, perdita di biodiversità e 
deforestazione. Nessuna tutela 
per i consumatori e concorrenza 
sleale per gli agricoltori.  
In quell’area non esistono il prin-

Gallizioli: «Impatto sulla salute 
dei consumatori e mancato 
rispetto della reciprocità»

cipio di massima precauzione e 
il controllo dei rischi per la salu-
te anche in fase preventiva. Si 
creerebbe così una situazione pa-
radossale: standard di sostenibi-
lità sempre più severi nelle cam-
pagne europee e apertura a pro-
dotti senza alcuna garanzia in ter-
mini ambientali e di sicurezza ali-
mentare. Gli attuali rapporti com-
merciali con i Paesi sudamericani 
sono caratterizzati da consisten-
ti arrivi di materie prime agrico-
le ed energetiche. Nel 2022, ricor-
da l’analisi di Divulga, il saldo del-
la bilancia commerciale Ue se-
gnava un rosso di 30 miliardi di 
euro. Nell’ultimo anno il peso de-
gli acquisti di prodotti agroali-
mentari da parte della Ue sull’im-
port totale è stato del 43% in va-
lore e del 37% in quantità, pari a 
23,1 miliardi di euro nel 2023 e ol-
tre 30 milioni di tonnellate di pro-
dotti. 
In particolare, dai Paesi Merco-
sur sono arrivati 4 milioni di ton-
nellate di cereali, per il 93% mais 
(3,7 milioni di tonnellate) e 6,4 
milioni di tonnellate di semi oleo-
si, di cui semi di soia per 9,6 mi-
liardi.  
Tra le pratiche utilizzate in que-
sti Paesi va segnalato l’uso di an-
tibiotici come “promotori di cre-
scita”, cosa che in Ue è vietata da 
quasi 20 anni. 
«Ma come ha più volte ribadito 
la Coldiretti – afferma Gallizioli - 
anche in occasione della recen-
te manifestazione al Brennero, 
nessuna intesa può prescindere 
dal riconoscimento del principio 
di reciprocità. Che deve essere 
poi accompagnato anche da trac-
ciabilità e trasparenza perché oc-
corre fornire ai consumatori stru-
menti chiari per effettuare scelte 
consapevoli. Di qui la raccolta fir-
me per l’estensione dell’etichet-
ta d’origine su tutti gli alimenti in 
Ue che prosegue a pieno ritmo». 
_clamol.

Consorzio Condifesa Piacenza 
Sfolcini confermato al timone

Claudia Molinari 

●  Assemblea di bilancio e rinno-
vo cariche per Condifesa Piacen-
za, che conferma la presidenza di 
Gianmaria Sfolcini per il quarto 
mandato consecutivo. 
Conferma anche per i vicepresi-
denti Susanna Fumi e Matteo Cat-
tivelli e per i consiglieri Filippo 
Arata, Giorgio Ferrari, Giancarlo 
Gambazza, Gianluca Maserati, 
Paolo Polledri, Jonatha Risoli, Fa-
bio Girometta e Luca Segalini. 
Inoltre, il Consiglio di ammini-
strazione è stato ampliato con l’in-
serimento di due nuovi membri, 
entrambi produttori di uva nella 
nostra provincia: Ferruccio Piz-
zamiglio e Gianfranco Mazzoni.  

«La decisione di incrementare il 
numero di Consiglieri - spiegano 
dal Consorzio - è motivata dalla 
volontà di concedere una mag-
giore rappresentanza ai viticolto-
ri, garantendo che ciascuna val-
lata produttiva abbia il suo Con-
sigliere dedicato per meglio tute-
lare e rappresentare gli interessi 
dei suoi membri associati».  
L’assemblea ha potuto apprezza-
re i risultati ottenuti dal consiglio 
del presidente Sfolcini, che sono 
molto efficacemente sintetizzati 
dai risultati: da 140 milioni di va-
lore assicurato complessivo si è 
arrivati agli oltre 357 milioni di og-
gi.  
«Sono onorato per la fiducia di-
mostrata dai soci – ha detto il pre-

sidente dopo la riconferma – e ga-
rantisco il mio massimo impegno, 
nonostante le difficoltà di questo 
momento. Anzi, sono fiducioso 
che la mia esperienza possa ave-
re un valore nel contribuire a por-
tare avanti il Consorzio, mante-
nendo le performances positive 
raggiunte negli ultimi anni». 

Sulla campagna di quest’anno, 
che sta entrando nel vivo, è inter-
venuto il direttore Stefano Cavan-
na: «La campagna è partita la 
scorsa settimana e siamo nella fa-
se di decollo, tanti agricoltori si as-
sociano per la prima volta: del re-
sto, sono proprio questi cambia-
menti climatici ad incentivare 
l’interesse, spingendo molti ad in-
formarsi».  
Condifesa Piacenza, consorzio 
che rappresenta oltre 1.500 agri-
coltori, continua a consolidare la 
sua posizione come uno dei prin-
cipali consorzi nel settore agrico-
lo della provincia. 
«Con un’ampia superficie assicu-
rata per quanto riguarda il pomo-
doro da industria - conclude Ca-
vanna - e un focus sempre cre-
scente sul settore vitivinicolo, il 
consorzio rimane fermamente 
impegnato nel supportare la cre-
scita, lo sviluppo e la tutela 
dell’agricoltura locale».

Gianmaria Sfolcini e Stefano Cavanna

Rinnovato il Consiglio di amministrazione nel segno della continuità 
Due nuovi consiglieri per migliorare l’attenzione al settore vitivinicolo

357 
Sono i milioni di valore 
assicurato oggi grazie a 
Condifesa, in crescita 
rispetto al passato


